
Rosmarinus officinalis 

 

   FAMIGLIA: Laminaceae 

   GENERE: Rosmarinus 

   SPECIE:  R. officinalis 

 

CARATTERISTICHE BOTANICHE. 

Pianta arbustiva sempreverde che raggiunge 

altezze di 50–300 cm, con radici profonde, 

fibrose e resistenti, ancoranti; ha fusti 

legnosi di colore marrone chiaro, prostrati ascendenti o eretti, molto ramificati, i giovani 

rami pelosi di colore grigio-verde sono a sezione quadrangolare. 

 

Le foglie, persistenti e coriacee, sono lunghe 2–3 cm e larghe 1–3 mm, sessili, opposte, 

lineari-lanceolate addensate numerosissime sui rametti; di colore verde cupo lucente 

sulla pagina superiore e biancastra su quella inferiore per la presenza di peluria bianca; 

hanno i margini leggermente revoluti; ricche di ghiandole oleifere. 

 

I fiori ermafroditi sono sessili e piccoli, riuniti in brevi grappoli all'ascella di foglie 

fiorifere sovrapposte, formanti lunghi spicastri allungati, bratteati e fogliosi, con fioritura 

da marzo a ottobre, nelle posizioni più riparate ad intermittenza tutto l'anno. 

 

L'impollinazione è entomofila, cioè è mediata dagli insetti pronubi, tra cui l'ape 

domestica, attirati dal profumo e dal nettare prodotto dai fiori. 

 

I frutti sono tetracheni, con acheni liberi, oblunghi e lisci, di colore brunastro. 

 

HABITAT, DIFFUSIONE E DISTRIBUZIONE. 

Allo stato spontaneo cresce in tutte le regioni del bacino del Mediterraneo; 

comunemente viene coltivato anche in vaso. 

 

 

PRINCIPI ATTIVI E PROPRIETÀ. 

 

I rametti e le foglie raccolti da maggio a luglio e fatti seccare all'ombra hanno proprietà 

aromatiche, stimolanti l'appetito e le funzioni digestive, stomachici, carminativi, utili 

nelle dispepsie atoniche e gastralgie, tonici e stimolanti per il sistema nervoso, il fegato e 

la cistifellea. 

Per uso esterno se ne usa l'infuso per gargarismi, lavaggi e irrigazioni cicatrizzanti; o per 

cataplasmi antinevralgici e antireumatici; aggiunto all'acqua da bagno serve come 

corroborante, purificante e per tonificare la pelle. 

Farmacologicamente, si prepara un'essenza e un'acqua contro l'alopecia o pomate per gli 

eczemi. 



Dalle foglie, in corrente di vapore, si estrae l'olio essenziale di rosmarino, per un 1% in 

peso, liquido incolore o giallognolo, contenente pinene, canfene, cineolo, eucaliptolo, 

canfora e borneolo. 

Nell'uso farmacologico comune l'olio viene usato come eupeptico, eccitante, antisettico 

sedativo, ed i suoi preparati contro gli stati depressivi, restituendo vigore intellettuale e 

fisico alle persone indebolite. 

 

CONTROINDICAZIONI. 

 

Ipersensibilità o allergie verso uno o più componenti. Gravidanza o allattamento 

(fitoterapici) poiché nell'animale riduce l'impianto dello zigote. Periodo pre-operatorio. 

L'olio essenziale a canfora è controindicato in persone che soffrono di epilessia. Causa 

infatti, specialmente in casi di sovradosaggio, irritazioni, convulsioni, vomito e principi di 

paralisi respiratorie. 

 

UTILIZZO. 

 

Oltre agli usi medicinali, il rosmarino viene utilizzato: 

Come pianta ornamentale nei giardini, per bordure, aiuole e macchie arbustive, o per la 

coltivazione in vaso su terrazzi. 

Nell'industria cosmetica come shampoo per ravvivare il colore dei capelli o come 

astringente nelle lozioni; nelle pomate e linimenti per le proprietà toniche. In 

profumeria, l'olio essenziale ricavato dalle foglie, viene utilizzato per la preparazione di 

colonie, come l'Acqua d'Ungheria. 

Come insettifugo o deodorante nelle abitazioni (se ne bruciano i rametti secchi). 

Per la produzione di un miele monoflorale poiché i fiori sono particolarmente bottinati 

dalle api, perché piante mellifere. 

In campo alimentare, sotto forma di estratto, viene usato come additivo dotato di 

proprietà antiossidante.  

 

COLTIVAZIONE ED ESIGENZE PEDOCLIMATICHE. 

 

Richiede posizione soleggiata al riparo dai venti gelidi; terreno leggero sabbioso-torboso 

ben drenato; poco resistente ai climi rigidi e prolungati. 

 

Si può coltivare in vaso sui terrazzi, avendo cura di porre dei cocci sul fondo per un 

drenaggio ottimale, rinvasando ogni 2-3 anni, usando terriccio universale.  

Miscelato a sabbia, concimazioni mensili con fertilizzante liquido miscelato all'acqua 

delle annaffiature, che saranno controllate e diradate d'inverno. 

In primavera si rinnova l'impianto cimando i getti principali, per ottenere un aspetto 

cespuglioso, senza dover ricorrere ad interventi di potatura. 

 

Si moltiplica facilmente per talea apicale dei nuovi getti in primavera prelevate dai 

germogli basali e dalle piante più vigorose piantate per almeno 2/3 della loro lunghezza 



in un miscuglio di torba e sabbia; oppure si semina in aprile-maggio, si trapianta in 

settembre o nella primavera successiva; oppure si moltiplica per divisione della pianta in 

primavera. 

 

 

 


